
Il concorsone per il porto
“scivola” sulle buste dei test
Critiche dei candidati all’organizzazione dell’ultima selezione svolta a Udine 

«Plichi non sigillati e senza carta per lettore ottico». La replica: «Tutto regolare»

di Marco Ballico

«Ma come, la busta non è sigil-
lata?». Qualcuno si sorprende, 
qualcuno protesta. È un con-
corso per un posto di lavoro e 
il  concorrente, che scuote la 
testa, si aspetterebbe una pro-
cedura più rigorosa. E anche 
più snella: manca la carta per 
una correzione dei “compiti” 
con il lettore ottico (perché il 
lettore  ottico  non  c’è,  costa  
12mila euro, fa sapere la Re-
gione, incerta sull’investimen-
to), e dunque ci sarà da aspet-
tare qualche settimana.

A sostenere che le cose non 
hanno funzionato benissimo 
sono alcuni aspiranti lavorato-
ri al porto di Trieste. Si sono 
presentati  martedì  scorso  a  
Udine,  nell’auditorium  Co-
melli, per la preselezione del 
profilo Autoport 6 che si occu-
perà degli atti di concessione 
pluriennali e dovrà quindi di-
mostrare esperienza o cono-
scenza delle procedure dema-
niali. «I quiz erano 50, e 45 le 
risposte da dare per essere am-
messi  alla  fase  successiva  –  
racconta un iscritto al concor-
sone –. Ma i quesiti erano su 
carta normale, non da lettore 
ottico. E dunque ci siamo ri-
trovati  a  mettere  le  crocette  
con una penna su foglio modi-
ficabile  da  chiunque.  Senza  
contare i tempi lunghi per la 
correzione».  Non  basta,  ag-
giunge un altro: «La busta in 
cui abbiamo inserito le rispo-
ste non era sigillata. Ci abbia-
mo  scritto  sopra,  sempre  a  
penna, nome e cognome».

Nessuno denuncia irregola-

rità, non al momento. Ma an-
che qualcun altro si dice «per-
plesso». Perché, «se un concor-
so richiama così tante perso-
ne, ci si aspetta che l’organiz-
zazione sia all’altezza». Il riferi-
mento è al numero di aspiran-
ti – ben 7mila per 15 posti fissi 
in porto – coinvolti nel concor-
so dell’Autorità gestito dall’A-
genzia regionale per il lavoro. 
Concorrenti  che  inseguono  

un’occupazione  nel  settore  
amministrativo, giacché si cer-
cano addetti ai procedimenti 
di autorizzazione, alla gestio-
ne del bilancio, di contratti di 
lavoro, delle concessioni plu-
riennali, dei contratti pubblici 
e della rendicontazione dei fi-
nanziamenti,  alla  redazione  
dei  progetti  comunitari  e  
all’attività di fundrasing,  alla 
gestione delle politiche di svi-

luppo e del marketing territo-
riale. Ma anche nel settore dei 
servizi al pubblico e interni: i 
profili richiesti sono quelli di 
addetto all’attività di sportello 
per il rilascio dei permessi di 
transito, alla gestione del ma-
gazzino e del parco macchine, 
periti  impiantisti,  ispettori  
portuali senior e junior, esper-
ti nella gestione della security. 
A oggi sono terminate le sele-
zioni di 8 profili, mentre per al-
tri  4  sono già state  svolte le  
prove preselettive,  in fase di  
correzione.

«Tutto  procede  secondo  
programma – assicura il diret-
tore centrale del Lavoro Nico-
la  Manfren  –.  Le  lamentele?  
Non più di un paio, le conside-
ro fisiologiche. Per l’Agenzia è 
la prima selezione e dunque 
abbiamo avviato la riflessione 
se sia opportuno, nel caso in 
cui  l’impegno  diventi  conti-
nuativo, acquistare il sistema 
di lettura ottica. Il costo è di 
12mila euro, non sono pochi 
soldi, si tratta di capire se la 
mole di  lavoro,  al  momento 
non scontata, giustifica o me-
no l’investimento». Quanto al-
la busta non sigillata, Manfren 
garantisce che «non ci sono ir-
regolarità  di  alcun tipo:  uno 
ha messo le crocette e nessu-
no  gliele  cambia».  Ricorsi?  
Non mi risultano». Sulla stes-
sa linea il segretario generale 
dell’Autorità  portuale  Mario  
Sommariva: «Non siamo ob-
bligati al lettore ottico, ma in 
ogni caso le procedure sono 
corrette. Ricorsi, a ora, non ne 
sono pervenuti».
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Radicali a rischio “estinzione”
Caccia alle iscrizioni per scongiurare lo scioglimento. Obiettivo 3mila adesioni 

Giovedì, alle 18, il San Marco 
ospiterà  una  riunione  degli  
iscritti e simpatizzanti al Parti-
to Radicale. L’obiettivo è quel-
la  di  raggiungere  i  tremila  
iscritti necessari a salvare e ri-
fondare il Partito Radicale se-
condo la mozione approvata 
lo scorso anno al congresso di 
Rebibbia,  convocato  poco  
tempo  dopo  la  morte  dello  
storico  leader  e  fondatore  
Marco Pannella.  A  Trieste  il  
coordinatore locale è Marco 
Gentili.

Gentili, c’è ancora bisogno 
dei Radicali in Friuli Venezia 
Giulia e in Italia?

«È proprio  quello che an-
dremo a chiedere ai cittadini 
e  agli  stessi  politici  dei  vari  
schieramenti ai quali propor-
remo di dotarsi di una doppia 
tessera, quella del nostro par-
tito oltre che del loro. Infatti, il 
Partito Radicale è sempre sta-
to sostenuto da forze diverse 
nelle sue battaglie, così come 
a sua volta ha sostenuto quel-
le altrui ritenute giuste».

Quali  lotte  vanno  ancora  
combattute?

«Tre sono le  battaglie che 
stiamo portando avanti: quel-
la per la riforma del sistema 
giudiziario, per quanto riguar-

do la separazione delle carrie-
re dei magistrati e per l’amni-
stia; quella per la formazione 
degli Stati Uniti d’Europa, per-
ché oltre all’unione economi-
ca si arrivi finalmente a quella 
politica;  infine,  quella  per  
un’informazione libera,  cioè 
che conceda uguale spazio a 
tutte le forze in gioco e non so-
lo ai grandi partiti».

Perché è stato fissato il tra-
guardo dei 3000 iscritti e so-
prattutto per quale motivo, 
se non dovesse venir raggiun-
to, il  partito verrebbe sciol-
to?

«È una condizione minima 

per poter proseguire dopo cin-
quant’anni di “miracoli” con 
Pannella, che poteva portare 
avanti  una  lotta  anche  solo  
con le sue forze. Oggi siamo 
poco più di mille a livello na-
zionale e si  sono presentate 
oltretutto delle necessità eco-
nomiche a cui dover far fron-
te».

Che  iniziative  verranno  
portate avanti per consegui-
re l’obiettivo prefissato?

«A livello locale saremo dal 
primo settembre in via delle 
Torri a raccogliere nuove iscri-
zioni».

(si. mo.)

Una veduta del molo VII del porto di Trieste

È  Sarah  Bradassi  l’infermiere  
dell’anno: la proclamazione si è 
svolta alle “Terrazze” di Grigna-
no nell’ambito della serata di so-
lidarietà del Collegio Ipasvi, che 
sigla  il  rush  finale  del  Premio  
Sossi “L’infermiere dell’anno” e 
che  lancia  contestualmente  il  
bando per l’assegnazione di un 
progetto proposto  da  un’asso-
ciazione fortemente radicata sul 
territorio.

La Bradassi lavora al Csm del-
la Maddalena dopo alcune espe-
rienze alla Clinica medica e nel 
Distretto 4, a San Giovanni. Ha 
vinto dopo un testa a testa con 
tre colleghe: Maria Beatrice An-
selmi,  Barbara  Mazzocchini  e  
Paola Sclauzero.  Promosso dal 
Collegio Ipasvi Trieste con la col-
laborazione  de  “Il  Piccolo”,  il  
premio è finalizzato alla valoriz-
zazione del “take care”, prender-

si cura, caratteristica prima del-
la professione infermieristica. A 
curare ogni fase del premio, la 
commissione  giudicante  com-
posta da Franca Masala, Cecilia 
Trotto, Ariella Raunikar e Massi-
miliano  Pellizzer  del  direttivo  
Ipasvi Trieste. Il  trofeo Sossi  è  
stato consegnato a  Sarah Bra-
dassi da Armin Curzolo, il mari-
to di Valentina Sossi cui è dedi-
cato il riconoscimento. 

È Sarah Bradassi l’infermiera dell’anno

Sarah Bradassi
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